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Tragedia a Napoli: 
cinque morti nell'incendio 

di una vecchia casa 
A pag. 5 

1 Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

! Pesante condanna contro 
l'ex direttore del 

« Mondo »: oltre due anni 
A pag. 6 

Si conferma l'esigenza di un profondo mutamento di indirizzo politico 

Ampi consensi alla linea del PCI 
per un voto unitario di rinnovamento 

I significativi appelli di artisti e uomini di cultura per il voto al PCI - Dichiarazioni di Arrigo Benedetti: « Occorre una 
forza per mettere fine alla devastazione dello Stato » - Imbarazzati silenzi di Fanfani dinanzi alle denunce del malgo­
verno e della corruzione nel corso di una vacua esibizione tv - Clamorosa gaffe del segretario de, smentito da Visentini 

I I 

Per cambiare davvero 

NELI/ACCINGERSI al vo­
to, l'elettorato italiano 

si trova a dare ti proprio 
giudizio su un fallimento: la 
condizione di disordine, di 
inefficienza e di crisi in cui 
il Paese si trova dimostra 
che è fallito il sistema di 
governo imposto e diretto 
dalla Democrazia cristiana, 
dalle prime incarnazioni 
centriste fino alle varie espe­
rienze del centrosinistra or­
ganico, inorganico o disor­
ganico. Dinanzi a questo fal­
limento palese, il senatore 
Fanfani si ripresenta ora 
con il volto della cosiddet­
ta « centralità >, cioè della 
intercambiabilità delle al­
leanze, avendo come unico 
punto di riferimento fisso il 
mantenimento del controllo 
del potere da parte delia 
DC. Questa ipotési, oltre a 
confermare l'assenza di ogni 
base di principio negli indi­
rizzi del segretario demo­
cristiano, è offensiva nei 
confronti dei supposti possi­
bili alleati considerati fun­
gibili e a volta a volta di­
sponibili. 

Nel concreto quadro poli­
tico di oggi, nessuno dubita 
che questo significhi, da 
parte di Fanfani, la volon­
tà di una spinta a destra, 
in coerenza del resto con 
tutta l'impostazione da lui 
data alla campagna eletto­
rale. Non è senza significa­
to che un periodico netta­
mente «nero » come Lo Spec­
chio risponda nel numero 
testé uscito all'interrogativo 
« Per chi votare > pubbli­
cando in primo piano una 
grande fotografia del segre­
tario democristiano e alli­
neando sotto, più in piccolo 
e a pari merito, le effigi dei 
leaders missino, liberale e 
socialdemocratico. Che cosa 
significhi la « centralità > e 
come una simile formula 
comporti una fatale apertu­
ra all'inquinamento missi­
no, gli italiani lo sanno be­
ne, peraltro, per averne spe­
rimentato le conseguenze 
anche di recente. 

Una parte dei leaders de­
mocristiani, e con particola­
re insistenza il presidente 
del Consiglio, continuano in­
vece a riproporre la via di 
una riedizione del centrosi­
nistra sia per il governo 
centrale sia per le ammini­
strazioni regionali e locali. 
Ma è proprio questo tipo di 
schieramento, che fra vari 
travagli si sta trascinando 
ormai da tredici anni, ad 
aver rivelato in misura cre­
scente il proprio logoramen­
to e la propria sostanziale 
incapacità di affrontare <i 
problemi di fondo della col­
lettività nazionale e delle 
comunità locali. Un logora­
mento emerso in maniera 
evidente anche nel corso di 
questa campagna elettora­
le ed espressosi nelle accu­
se reciproche e negli attac­
chi che i partiti dell'ipote­
tico centrosinistra si sono 
scambiati senza mezzi ter­
mini. 

NON E' soltanto convin­
zione nostra ohe, fin­

ché si lesta in un modo o 
nell'altro entro questo am­
bito, non si offre uno sboc­
co reale alla crisi politica, 
sociale, morale del Paese, 
per cui si finisce inevitabil­
mente con l'incancrenirla e 
aggravarla. Non è soltanto 
convinzione nostra, ripetia­
mo, poiché è chiara nel Pae­
se una insofferenza sempre 
più vasta la quale, in assen­
za di altre prospettive, po­
trebbe dare luogo a feno­
meni pericolosi di sfiducia 
e di disorientamento. 

Resta pur sempre appun­
to in questo ambito, a no­
stro avviso, la tesi di un 
• rapporto preferenziale • 
con la DC prospettato dai 
compagni dirigenti del par­
tito socialista. A noi sem­

bra evidente che una simi­
le ipotesi rimane interna a 
un quadro di subalternità 
politica e che non consente 
di portare avanti l'obiettivo 
di fondo che non può non 
essere quello di costringere 
la DC a mutare i propri 
orientamenti generali e so­
prattutto il proprio modo 
di governare. 

Il nostro non è affatto un 
discorso astratto. I casi in 
cui si è data applicazione 
pratica alla teoria del «rap­
porto preferenziale • hanno 
dimostrato come niente sìa 
cambiato nell'atteggiamento 
e nella linea della Democra­
zia cristiana. Si può citare 
il caso della giunta regiona­
le sarda, dove la destra de­
mocristiana ha regolarmen­
te sabotato ogni soluzione di 
tipo avanzato e dove solo 
l'apporto comunista ha po­
tuto determinare risultati 
positivi nella legge di attua­
zione del piano di rinascita 
e per assegnare poteri reali 
ai comuni e alle province; o 
11 caso di Sassari dove la 
giunta, partita con grandi 
ambizioni, ha fallito tutti i 
suoi obiettivi, e dove i pia­
ni della legge 167 sono stati 
rifatti una quantità di vol­
te a causa dell'incapacità di 
superare le resistenze degli 
speculatori; o ancora il ca­
so di Matcra dove appena 
nel novembre scorso si era­

no verificate, attraverso le 
elezioni comunali, le condi­
zioni di una maggioranza 
« stabile » DC-PSI e dove 
non soltanto il programma 
di rinnovamento non è emer­
so e non è stata attuata al­
cuna nuova forma di parte­
cipazione popolare, ma la 
città è rimasta ingovernabi­
le e oggi, dopo due mesi di 
commissario prefettizio, si 
torna a votare. Altri esempi 
potrebbero essere portati. 

NON DICIAMO tutto que­
sto per il desiderio di 

attizzare polemiche. Faccia­
mo la costatazione obietti­
va che senza un sostanziale 
cambiamento dei rapporti, 
che renda inefficace l'azio­
ne sabotatrlce e clientelare 
delle forze conservatrici ope­
ranti all'interno della Demo­
crazia cristiana, non è possi­
bile imboccare nuove stra­
de. Le formule sperimentate 
e le confuse operazioni og­
gi ipotizzate non colgono la 
gravità della crisi dinanzi al­
la quale si trova il Paese e 
non sono quindi in grado di 
avviare il necessario, pro­
fondo processo di rinnova­
mento e risanamento. 

Per questo, dinanzi alla 
complessità dei problemi da 
risolvere e dinanzi alla cre­
scente resistenza delle for­
ze sociali e politiche arroc­
cate a difesa del privilegio 
e parassitismo, occorre un 
ben più ampio schieramen­
to popolare. E' da questa 
analisi che nasce la proposta 
politica fondamentale avan­
zata dai comunisti: proposta 
che si basa sulla esigenza 
di una salda unità della si­
nistra, non « frontista » e 
non chiusa ma. al contrario, 
aperta alla coopcrazione di 
tutte le forze democratiche 
e antifasciste. Perché gli 
equilibri mutino sostanzial­
mente e perché sia final­
mente possibile uscire dalla 
lunga notte del malgoverno 
imposta dal predominio de­
mocristiano, è indispensabi­
le un ulteriore allargamen­
to della forza più coerente­
mente unitaria e di sinistra, 
quella del partito comunista. 
E' questa la condizione per 
dare amministrazioni stabi­
li, efficienti e oneste alle 
Regioni, alle Province e ai 
Comuni e per imprimere a 
tutta la situazione quella 
spinta in avanti di cui il 
Paese ha bisogno 

Luca Pavolini 

Alla vigilia della conclusio­
ne della campagna elettorale 
— il compagno Enrico Berlin­
guer chiuderà la serie del co­
mizi del partito parlando do­
mani a Roma in piazza San 
Giovanni — si stanno molti­
pllcando 1 consensi intorno al 
POI per una politica di rin­
novamento del Paese e di 
risanamento della vita pub­
blica. Insieme alle grandi 
manifestazioni ohe si svol­
gono In tutu 1 centri, piccoli 
e grandi, del Paese, acquista­
no rilievo le Iniziative sul 
luoghi di lavoro e nelle scuo­
le, nel corso delle quali ven­
gono raccolte nuove testimo­
nianze dell'Interesse e della 
crescente simpatia che si so-
no stabiliti Intorno alle prò. 
poste del comunisti. In que­
sto quadro, significativi sono 
stati 1 successi degli appelli 
al voto comunista promossi 
o sottoscritti da artisti ed 
uomini di cultura di diversa 
estrazione. 

Con una intervista allo 
Espresso, lo scrittore Arrigo 
Benedetti ha riassunto il sen­
so dell'iniziativa che egli ha 
preso lanciando, insieme ad 
alcuni amici, un documento 
che ha trovato larghe ade-
sioni. Ricordando il carattere 
della consultazione del 15 giu­
gno, Benedetti ha affermato: 
« Davanti a noi c'è un pre 
rìso obiettivo : trovare una 
jorza che sappia mettere ter­
mine alia devastazione dello 
Stato. Per un simile obiettivo 

(Segue in penultima) 

Tacciono i rapitori di Amedeo Ortolani t.*53l"S 
stro del presidente delta « Vox*» » I criminali non hanno ancora avanzato alcune richiesta. 
Ferma è stata Intanto ieri mattina la protesta del metalmeccanici romani contro te provoca­
zioni criminali: sotpenslonl del lavoro e assemblee si sono svolte In tutte le aziende. Nella 
foto: una pattuglia della polizia durante le ricerche dell'Industriale rapito. A PAG. S 

Si prepara un nuovo colpo al tenore di vita delle masse popolari 

Raffica di aumenti delle tariffe 
minacciata per dopo le elezioni 

Rincarerebbero le tariffe elettriche, delle FS, del gas, dei trasporti urbani e delle autostrade - Viag­
giare in treno costerà il 10% in più - Raddoppiato il costo del riscaldamento - Protesta dei sindacati 
Una vera e propria raffica 

di aumenti tariffari, destina­
ta a ripercuotersi duramente 
sul costo della vita e sul regi­
me dei prezzi (che già ad apri­
le sono aumentati dell'1,5%) 
attende gli Italiani subito do­
po le elezioni. SI tratta di rin­
cari che dovrebbero riguarda­
re l'energia elettrica, le fer­
rovie, 11 gas, 1 trasporti ur­
bani e 1 pedaggi autostradali. 
Quanto agli aumenti delle ta­
riffe elettriche, la notizia, da 
noi anticipata nel giorni scor­
si, è stata confermata ieri da 
fonti di agenzia, secondo le 
quali domani stesso 11 mini­
stero dell'Industria comuni­
cherebbe alla commissione 
mista ENEL, Ministero, sin­
dacati, le decisioni adottate 
In materia da un comitato 
ristretto che non aveva al­
cun potere per farlo. 

Informazioni ufficiose han­
no riferito nel giorni scorsi 

sir. se. 
(Segue in penultima) 

E' spirato dopo 
sei giorni d'agonia 
l'appuntato dei CC 

colpito ad Acqui 
E' spiralo dopo sci giorni di agonia il carabiniere colpito 
ne! conflitto a fuoco con le Brinate Rosse ««Ila cascina pres­
so Acqui Terme L'appuntato Giovanni D'AUonso ha lasciato 
moglie e tre Lg\i in tenera età: nato e vissuto iti Abruzzo 
s'era fatto trasferire solo da poco in P.emonte dove atten­
deva con ansia che la famiglia lo raggiungesse doipo le ele­
zioni. Falciato dai mitra dei brigatisti era apparso subito 
in condizioni disperate Ampio e commosso è il cordoglio 
di tutta Acqji. di tutto l'Alessandrino che si prepara per 
oggi a dare l'estremo omaggio all'eroico milite* è stato 
•proclamato il lutto cittad.no, il lavoro sarà sospeso in tutte 
le fabbriche e ir tutti gli uffici. Una riunione congiunta di 
diversi sindaci, delle forze poi tiene democratiche e sinda­
cali, dei comitati antifascisti della zona ha deciso di sospen­
dere in segno di lutto l'attività elettorale. A PAGINA 5 

La documentazione acquisita dagli inquirenti a Palermo e a Milano 

Nomi di esponenti de nelle carte mafiose 
Numerose lettere scambiate fra gli on. Gioia, ministro della Marina mercantile, e Lima, sottosegretario al Bilan­
cio, e don Agostino Coppola, imputato di alcuni clamorosi sequestri - Negli incartamenti anche il nome di Restivo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Le agendine e i taccuini di 
alcuni componenti di spicco 
della mafia e della «Anoni­
ma Sequestri» capitanata da 
Luciano Liggio, contengono, 
oltre al nomi di «picciotti», 
indirizzi e numeri telefoni­
ci di alcuni deputati democri­
stiani che ricoprono importan­
ti incarichi di governo. Parti­
colareggiati carteggi, acquisiti 
dai carabinieri in alcune per­
quisizioni, testimoniano non 
se-io di un punto di appoggio 
o di un telefono «amico», 
ma anche di rapporti stretti 
e intensi molto slmili a rap­
porti di «lavoro». 

I nomi emersi dal volumi­
noso carteggio sequestrato dai 

carabinieri a Palermo, sono 
quelli desìi onorevoli demo­
cristiani Giovanni Gioia, mi­
nistro dell* Marina Mercanti­
le e quello del sottosegreta­
rio al Bilancio Salvo Lima 
che neppure ben cinque ri­
chieste di autorizzazione a 
procedere hanno potuto fare 
saltare dalla sua poltrona nel­
l'attuale governo. Dagli atti 
già depositati Invece nella can­
celleria del tribunale a Mila­
no, è saltato fuori 11 nome 
dell'ex ministro degli Interni 
e della difesa on Fianco Re-
stivo 

I nomi d! Gioia e Lima sono 
emersi In collegamento con 

Maurizio Michelini 
(Segue in penultima) 

Fanfani difende Gioia 
Fan/ani ha parlato ieri ai 

giornalisti stranieri e ve ha 
dette di tutti t colon. Fra 
l'altro, ha difeso a spada trat­
ta il ministro Gioia, del Qua­
le sono ormai universalmente 
noti i contatti quanto me­
no equivoci con la mafia si­
ciliana. Fanfani ha definito 
Gioia — citiamo testualmen­
te, com'è ovvio — addirittu­
ra «il miglior ministro per 
i rapporti con il Parlamento » 
che l'Italia abbia mai avuto 
ed ha aggiunto che costui, 
ora, sta assolvendo «molto 
bene» il nuovo incarico alla 

Marma mercantile. Tanto per 
finire m bellezza, il sen Fan­
fani non si e peritato, diot­
tre, di ripetere la menzogna 
secondo la quale «dietro lo 
scandalo del petrolio » ci sa­
rebbero « anche i comunisti ». 
Va da sé che, a sostegno di 
questa affermazione, anzi di 
questa pura e semplice balla 
elettorale, il « leader» de non 
ha portato alcun elemento, 
dato che il PCI e l'unico par­
tito totalmente estraneo, ap­
punto, allo scandalo petroli­
fero, come ognuno sa. 

Spaventosa catena di omicidi bianchi 

Tre operai fulminati 
all'Aide di Ottana 
Gravi responsabilità 
per i 4 morti a Capri 

I tre lavoratori sardi erano iscritti al PCI - Investiti da una violenta sca­
rica - Un comunicato di CGIL, CISL, UIL dei metalmeccanici e dei chimici 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11. 

Tre giovani operai, tre no­
stri compagni sono rimasti 
fulminati sul lavoro. Lo spa­
ventoso triplice omicidio bian­
co è avvenuto alle 11,10 di 
oggi all'Interno dell'Anlc Mon-
tefibre di Ottana. Erano in­
tenti all'Impianto di un ac­
quedotto industriale presso 
la azienda metallurgica del 
Tirso, quando uno dei tubi 
tenuto da una gru ha sbat­
tuto contro un cavo dell'alta 
tensione. La fortissima scari­
ca di corrente, che ha fatto 
saltare l'Impianto automati­
co della vicina centrale elet­
trica, ha ucciso sul colpo 1 
tre operai: Giuliano Tllocca, 
di 29 anni da Bolotana, spo­
sato con due figli; Angelo 
Floris, di 25 anni, da Orgo-
solo; Giuseppe Brau, di 20 
anni, da Oniferl che lascia la 
moglie di 18 anni. Il condu­
cente della gru, Giuseppe 
Paedda, di 27 anni, da Porto-
torres, è stato proiettato lon­
tano per una decina di me­
tri: si trova ricoverato, con 
ferite in varie parti del cor­
po, all'ospedale civile di Nuo­
ro: i medici lo hanno dichia­
rato fuori pericolo. 

Una Inchiesta è in corso 
per appurare le cause del gra­
vissimo incidente. La federa­
zione della CGIL - CISL - UIL 
di Cagliari denuncia con for­
za che la morte dei tre ope­

rai è la conseguenza di siste­
mi basati sullo sfruttamento 
della mano d'opera che le 
aziende adottano, scavalcando 
ogni principio elementare di 
sicurezza. 

Da una prima ricostruzio­
ne del fatti, si è a conoscen­
za che 1 tre operai — alle 
dipendenze di una delle tante 
aziende che hanno lavori In 
appalto nella zona industria­
le della Sardegna centrale, la 
Cahlm Tubi — montavano 
l'impianto per l'acquedotto 
industriale Uno del tubi, lun­
go circa venti metri, che do­
veva essere riportato alla Me­
tallurgica per un difetto di 
fabbricazione — era tenuto 
con le mani dal tre operai 
per evitare oscillazioni, men­
tre veniva sollevato da una 
gru. La scarica ad altissima 
tensione, 15 mila volts — che 
ha investito e fulminato 1 
tre operai è stata prodotta 
dal contatto tra 11 braccio 
della gru e 1 fili che collega­
no la cabina di trasforma­
zione. 

Il contatto è avvenuto per­
chè 1 fili non erano stati ri­
coperti di materiale Ìsolante, 
come prevede la legge. Per­
ché? E" una domanda legit­
tima che si pongono gli ope­
rai della zona immediatamen­
te scesi In sciopero per de­
nunciare la mancanza di mi­
sure di sicurezza 

Le assunzioni di responsa­
bilità devono andare oltre la 
Inchiesta specifica della ma­
gistratura. Le responsabilità 
padronali sono ancora più 
gravi se si pensa all'uso in­

discriminato degli appalti. Una 
plaga; un fenomeno di spa­
ventose dimensioni; uno stru­
mento di super-sfruttamento 
padronale che troppe volte, 
come all'ltalslder di Taranto, 
o come oggi a Ottana, si 
traduce In strumento di vio­
lenza alla stessa vita del la­
voratori. 

Giuseppe Podda 

La Federazione unitaria del­
la CGIL, CISL. UIL. la FLM 
(metalmeccanici) e la FULC 
(chimici), appresa la notizia 
del gravissimo incidente mor­
tale, esprimono 11 proprio pro­
fondo sdegno contro questo 
ennesimo omicidio bianco. 

La Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL. la FULC, 
la FLM Individuano nella di­
rezione dell'ANIC Montefibre 
la prima responsabile di tale 
tragedia, avvenuta per la po­
litica di sfruttamento opera­
ta soprattutto nel confronti 
del lavoratori delle ditte in 
appalto, per 1 quali non ven­
gono applicate le più elemen­
tari norme ambientali ed an-
tllnfortunlsttche La morte dei 
tre lavoratori va Infatti im­
putata all'uso esteso e pro­
grammatico che 1 grand) grup­
pi chimici fanno del lavoro 
In appalto, che costringe I 
lavoratori a turni massacran­
ti e che Impone condizioni 
di lavoro al di fuori di ogni 
norma contrattuale. 

La Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL, la FULC, 
la FLM invitano il governo 
e la magistratura a colpire 
severamente i responsabili di 
questo nuovo delitto contro 
11 lavoro ed esprimono infi­
ne il loro più profondo cor­
doglio alle famiglie dei lavo­
ratori UCCibi. 

Mandati allo sbaraglio 

per le promesse elettorali 
Dal nostro inviato 

CAPRI, 11. 
L'agghiacciante tragedia av. 

venuta ieri sera a Capri — 
quattro giovani vite stroncate 
per le esalazioni mortali di 
un depuratore — l'abbiamo ri­
vissuta, e in parte ricostruita 
questa mattina, attraverso le 
testimonianze raccolte da al­
cune persone che erano Imme­
diatamente accorse sul luogo 
della sciagura. 

Slamo giunti a Capri col 
primo aliscafo Le quattro sal­
me, allineate, In una sala del­
l'ospedale Capllupl. Quattro 
giovani lavoratori senza vita, 
uccisi sul lavoro. 

Intorno, sirazlatl dal dolore, 
1 parenti delle vittime indici­
bili momenti di struggente 
tristezza e di angoscia. Oggi 
pomeriggio le salme saranno 
trasportate in chiesa, domani 
alle ore 9,30 ci saranno 1 fune­
rali. Rimarranno nel cimitero 
di Capri i corpi delle due vit­
time più giovani: quello di 
Giovanni D'Auria, 18 anni, che 
abitava in via Giovanni Lo 
Palazzo 24, e quello di Mario 
Mellino, di 22 anni, che abita­
va con 1 genitori in via Mari­
na Piccola 81. 

Le altre due salme saranno 
trasportate, a Ponticelli, quel­
la del geometra Giuseppe Al­
bano, di 26 anni, e a Coivano 
quella di Antonio Angelini, di 
35 anni, dove abitava In via 
Marzano 42. 

Giovanni D'Auria era un 
compagno; il nonno Filippo è 
stato uno dei fondatori del 
PCI a Capri. 

Dopo la vìsita all'ospedale 1 
compagni ci hanno accompa­
gnati In località Unghia Ma­
rina, e da un terrazzo abbia­
mo potuto prendere visione 
del luogo dove 6 accaduta la 
tragedia. Abbiamo visto dallo 
alto, ma da una distanza rela­
tivamente breve, l'impianto di 
depurazione. Un'ampia vasca 
rotonda che ha funzionato. 
sia pure con lunghe soste e 
accanto ed essa un'altra, co­
perta da una tettoia, che non 
ha mal funzionato. E si ha 
il sospetto che la parete ester­
na di questa, a quaranta me­
tri dal mare, minacciasse di 
crollare, considerato che vi 
stavano lavorando, innestan­
do rampini di ferro per colar-

Michele Muro 
(Segue in penultima) 

Ingerenza 
e imprudenza 

Neppure questa volta l'or­
gano della Città del Vaticano 
ha saputo rinunciare a com­
piere un atto che è di inge­
renza nella vita politica in­
terna della Repubblica Italia­
na. Lo ha fatto ieri, per quan­
to in modo contorto e imba­
razzato, un articolista dello 
Osservatore romano. Amare 
esperienze del passato avreb­
bero dovuto consigliare un at­
teggiamento di riserbo, tan­
to maggiore in quanto questa 
volta le elezioni a cui sono 
chiamati j cittadini il 1$ giu­
gno sono elezioni amministra­
tive. 

Invece nell'articolo pubbli­
cato dall'organo della Città 
del Vaticano i termini della 

consultazione elettorale ven­
gono rappresentati come se 
si trattasse di uno scontro 
supremo fra diverse filosofie 
(delle quali per altro si dà 
una interpretazione tutta di 
comodo e arbitrarla). 

Ma vi è anche un aspet­
to paradossale nell'intervento 
dell'Osservatore romano: si 
afferma la necessità di difen­
dere col voto quei valori mo­
rali che nessuno più degli 
esponenti del partito che ha 
finora guidato i governi del 
Paese ha calpestato e calpe­
sta con la sua condotta quo­
tidiana. Non è forse un caso, 
allora, che l'articolista non 
abbia osato spendere una pa­
rola di esplicita difesa del 
partito democristiano. 

OGGI 
come si deve vivere 

"V'OI. CHE per senso via-
J-~ gico della storta, amia­
mo solitamente ignorare i 
retroscena dei fatti, sia­
mo In grado, questa vol­
ta, di assicurarvi che la 
conferenza-stampa tenuta 
da Enrico Berlinguer, se­
gretario del PCI, nella 
« Tribuna elettorale » tele­
visiva di Tnartedì sera a 
un gruppo di giornalisti, 
moderatore De Luca, ha 
un retroscena. Il giorno 
precedente la teletrasmis­
sione si era riunita la di­
rezione socialdemocratica 
per dare istruzioni a Gio­
vanni Baldari, direttore di 
« Umanità », che avrebbe 
rivolto una domanda al 
segretario comunista, e 
l'opinione unanime era 
stata che bisognava asso­
lutamente escogitare qual­
cosa che Berlinguer non 
si aspettasse in nessun ca­
so, che lo lasciasse addi­
rittura allibito, di stucco, 
impietrito, e che lo trovas­
te del tutto impreparato a 
rispondere. E' stato a que­
sto punto che l'on. Tonas­
si ha avuto la pensata-
«E se gli chiedemmo del 
Portogallo'' », perche Ta-
nussi ha questo di buono, 
che non essendo intelli­
gente è proprio come se 
non lo toste. 

Ma Berlinguer Ita subito 
risposto anche alla doman­
da sul Portogallo, con quel 
suo essere ad un tempo fa­
miliare e scientifico, ri­
servalo e confidenziale, 
aperto e non slaccialo che 
lo caratterizza Egli sa da­
re Il senso della politica 
comunista, che, secondo 
noi, consiste principalmen­
te, come il segretario co­
munista ha detto nel suo 

breve preambolo, nel sa­
per creare un nuovo cli­
ma « nel rapporti umani 
fra I cittadini » Questa 
preoccupazione dei rappor­
ti umani è tipica dei ee-
muntsti. Se voi andate a 
Bologna, per citare una 
grande città direttamente 
governata dalle sinistre e 
in primo luogo dagli uo­
mini del PCI, fermatevi 
nella piazza maggiore e 
domandate a un amico che 
vi accompagna, venuto con 
voi da fuori, qual è il pri­
mo sentimento che lo vin­
ce vedendo la gente che 
passa. Vi risponderà che 
trova tutto semplice, chia­
ro, umano, come se tutte 
le cose, anche le più diffi­
cili, venissero da se. «Sem­
bra che tutti si conoscano 
iTT questa citta » ci disse 
una signora che vedeva 
per la prima volta Bolo­
gna. E' vero, via perché 
Zanghcri è il sindaco dei 
bolognesi, mentre Danda 
ù il sindaco dei Torlonia. 

Così Berlinguer ha con­
cluso, si può dire, la cam­
pagna elettorale comuni­
sta come era cominciata e 
come è stata condotta: 
senza spettacoli, senza 
squilli, senza esibizioni: 
da gente che saprebbe, che 
sapra, condurre le popo­
lazioni come conduce la 
famiglia' con ordine, con 
pulizia, senza traumi, sen­
za salti, come si deve vi­
vere. In giustizia e in pa­
ce. E con pudore. Abbia­
mo visto martedì sera, con 
Berlinguer, che il pudore 
? una virtù di chi non di­
mentica mal, anche quan­
do non c'è nessuno, che 
non starno mai soli. 

Fortebracd* 
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